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VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

A.S. 2024-25 

 

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento degli alunni, ha finalità 

educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo, documenta lo sviluppo 

dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, 

abilità e competenze. La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 

personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo con la normativa in premessa 

citata è effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i 

criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa. 

La valutazione, dunque, si caratterizza come strumento di controllo della validità degli interventi 

didattico/educativi attuati e si colloca organicamente nei vari processi di insegnamento/apprendimento. 
Essa si basa su: 

• incontri programmati per la rilevazione degli aspetti cognitivi e comportamentali degli alunni; 

• prove di ingresso somministrati agli alunni in avvio d’anno scolastico; 

• prove formative agli alunni delle classi a verifica delle unità di apprendimento; 

• prove sommative quadrimestrali; 

• prove di rilevazione delle competenze (compiti di realtà pluridisciplinari) ; 

• somministrazione delle prove selezionate dal Sistema di Valutazione Nazionale (INVALSI). 

La valutazione, in tutte le sue fasi, tiene conto dei seguenti aspetti: emotivo-affettivo; cognitivo; relazionale-

sociale; civico. Ne consegue che la funzione della valutazione non può essere ricondotta esclusivamente alla 

misurazione di aspetti quantitativi, ma dovrà essere intesa come apprezzamento dei cambiamenti introdotti 

dalla pratica educativa nella personalità dell’alunno tenendo conto, oltre che delle competenze disciplinari 

acquisite e del raggiungimento degli obiettivi prefissati, anche del grado di partecipazione, dell’impegno, 

dell’atteggiamento relazionale di ogni singolo studente e della sua crescita globale. 

 

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE DELLE DISCIPLINE 

La valutazione, che tiene conto delle direttive contenute nel D.Lgs 62/17, del DM n.741/2017, del DM 

742/2017, della nota 1865 del 10/10/2017, nonché della Legge 150/2024 e dell’OM del 9 gennaio 2025 e la 
Nota prot. n. 2867 del 23.01.25  al termine dei quadrimestri terrà presente i seguenti criteri: 

 

• progressi rispetto ai livelli di partenza; 

• eventuali e particolari difficoltà; 

• impegno personale; 

• risposta agli obiettivi delle singole discipline; 

• processo di apprendimento in evoluzione e sviluppo delle capacità. 

 

Le verifiche saranno periodiche e sistematiche, orali e scritte e si articoleranno sui contenuti e sulle 

metodologie espresse nelle progettazioni disciplinari. In ogni prova verranno rese chiare le richieste di modo 

che l’attività di verifica servirà anche a rendere l’alunno consapevole del suo progresso o delle eventuali 

difficoltà e del lavoro necessario per conseguire gli obiettivi. 

In base a quanto emerge in fase di verifica e di valutazione, i docenti terranno in considerazione 

l’adeguatezza dei piani di intervento e delle scelte didattiche, al fine di apportare, se necessario, eventuali 

correzioni al progetto educativo e didattico. 

Particolare cura e attenzione dovrà essere posta per la valutazione degli alunni con disabilità, per la cui 

valutazione si dovrà tenere conto, oltre che del comportamento, anche delle discipline e delle attività svolte 

sulla base del piano educativo individualizzato i cui obiettivi e i conseguenti criteri di valutazione devono 

essere condivisi tra l’istituzione scolastica e la famiglia. Per gli alunni in difficoltà di apprendimento (DSA, 

BES) si terrà conto dei progressi compiuti rispetto a quanto previsto dal Piano Individuale predisposto dal 

Consiglio di Classe e documentato nel registro del docente. In particolare, per gli alunni in situazione di 

difficoltà specifica di apprendimento debitamente certificata si prevede che, in sede di svolgimento delle 

attività didattiche, siano attivate adeguate misure dispensative e compensative e che la relativa valutazione sia 

effettuata tenendo conto delle particolari situazioni ed esigenze personali dell’alunno. 

 

 



 

In conclusione, la valutazione è momento di informazione per i genitori, per gli alunni, per gli insegnanti, 

ma è soprattutto momento interattivo di scambio e di dialogo pedagogico tra i vari soggetti coinvolti per 

migliorare l’azione di ogni soggetto, in base alle competenze che il ruolo gli affida, in vista della crescita 

globale dell’allievo. 

VALUTAZIONE DEL RENDIMENTO SCOLASTICO DEGLI ALUNNI 

SCUOLA PRIMARIA 

 

A partire dall’anno scolastico 2024-2025 il Ministro dell’Istruzione e del Merito ha emanato l’Ordinanza 

Ministeriale che, a norma della Legge 150/2024, disciplina la valutazione intermedia e finale nella scuola 

primaria e la valutazione del comportamento nella scuola secondaria di primo grado. Le nuove disposizioni 

entrano in vigore con l’ultimo periodo dell’anno scolastico 2024/2025. 

Nella scuola primaria la valutazione sommativa periodica e finale nelle discipline, incluso l’insegnamento 

dell’educazione civica e il comportamento, sarà espressa con “giudizi sintetici correlati alla descrizione dei 

livelli di apprendimento raggiunti, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del 

miglioramento degli apprendimenti” (art. 3, comma 1). I livelli si riferiscono alla disciplina nel suo 

complesso. 

I giudizi sintetici sono (art. 3, comma 2): 

 

OTTIMO 

DISTINTO 

BUONO 

DISCRETO 

SUFFICIE

NTE 

NON SUFFICIENTE 

 

Si terrà conto, inoltre, del percorso di apprendimento fatto e della sua evoluzione che verranno esplicitati in un 
giudizio globale. La valutazione del comportamento e delle attività di IRC o alternative all’IRC sarà espressa 
con un giudizio sintetico (non sufficiente-sufficiente-discreto-buono-distinto-ottimo). 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata sarà correlata agli obiettivi individuati nel Piano 

educativo individualizzato (PEI), mentre la valutazione degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento 

terrà conto del Piano didattico personalizzato (PDP). 

I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere 

l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. 



ALLEGATO A dell’OM del 9 gennaio 2025 

 

DESCRIZIONE DEI GIUDIZI SINTETICI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

NELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

Giudizio 
sintetico 

Descrizione 

 

 

Ottimo 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, 

riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse e non proposte in precedenza. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità 

compiti e risolvere problemi, anche difficili, in modo originale e personale. 

Si esprime correttamente, con particolare proprietà di linguaggio, 

capacità critica e di argomentazione, in modalità adeguate al contesto. 

 

 

Distinto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, 

riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità 

compiti e risolvere problemi anche difficili. 

Si esprime correttamente, con proprietà di linguaggio e capacità di argomentazione, in 

modalità adeguate al contesto. 

 

 

Buono 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità 

compiti e risolvere problemi. 

Si esprime correttamente, collegando le principali informazioni e usando un linguaggio 

adeguato al contesto. 

 

Discreto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con parziale autonomia e consapevolezza. 

È in grado di utilizzare alcune conoscenze, abilità e competenze per svolgere compiti e 

risolvere problemi non particolarmente complessi. 

Si esprime correttamente, con un lessico semplice e adeguato al contesto. 

 

Sufficiente 

L’alunno svolge le attività principalmente sotto la guida e con il supporto del docente. 

È in grado di applicare alcune conoscenze e abilità per svolgere semplici compiti e 

problemi, solo se già affrontati in precedenza. 

Si esprime con un lessico limitato e con qualche incertezza. 

 

Non sufficiente 

L’alunno non riesce abitualmente a svolgere le attività proposte, anche se guidato dal 

docente. Applica solo saltuariamente conoscenze e abilità per svolgere alcuni semplici 

compiti. 

Si esprime con incertezza e in maniera non adeguata al contesto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


